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La politica dei cattolici
Una sola è la città
Quali sono le modalità dell’a-
zione politica oggi dei cattolici 
in Italia? Per capire il presen-
te è necessario guardare al 
passato per comprendere su 
quali radici dovrebbe riparti-
re, rinvigorita e attualizzata, 
la presenza di cattolici nella 
società. Due volumi il primo 
di Ernesto Preziosi «Una sola 
è la città», editrice Ave e il se-
condo del prof. Paolo Pom-
beni «La politica dei cattolici. 
Dal Risorgimento ad oggi», 
Città Nuova, ci aiutano in 
questo percorso. Il volume di 
Preziosi offre una panorami-
ca dell’impegno politico dei 
cattolici italiani nella storia, 
alcuni orientamenti ideali e 
culturali ispirati al Magistero 
della Chiesa, e infine, alcune 

questioni quali la cittadinan-
za, l’integrazione, l’economia 
e il lavoro, l’Europa e l’educa-
zione; questioni cruciali ai fini 
di una partecipazione con-
sapevole e di un servizio alla 
politica.
La città che abitiamo è una 
sola, ma ciò cui siamo chia-

mati è la duplice fedeltà a Dio 
e all’uomo, così come viviamo 
una duplice appartenenza: 
alla città terrena e alla città ce-
leste. Papa Francesco ci esorta 
a vivere nelle città e ad abitarle 
da cristiani mettendo al cen-
tro le periferie. Da tale cambio 
di prospettiva può sortire una 
nuova stagione per l’impegno 
politico dei credenti.
Il docente dell’Università di 
Bologna, Paolo Pombeni, 
grande conoscitore della sto-
ria del movimento politico 
cattolico in Italia e in Euro-
pa,  si pone alcuni interroga-
tivi, spiegando con premesse e 
conclusioni, come dalla storia 
si possa riprendere il cammi-
no. Quale è il ruolo dei catto-
lici in politica? Quale la loro 
identità e la loro storia? Si può 
parlare di un movimento cat-
tolico italiano in politica?
È una domanda che, a seguito 
della caduta delle ideologie e 
del ciclone che ha portato in 
Italia al passaggio dalla Pri-
ma alla Seconda Repubblica, 
torna spesso alla ribalta nel 

Amici,
sempre
La teorizzazione dell’amicizia 
nella spiritualità medioevale ha 
avuto nel «De spiritali amicitia» 
di Aelredo di Rievaulx (1109 
-1167) un contributo sostan-
ziale. Un testo che sfugge dalla 
teorizzazione del legame amica-
le per attingere dall’esperienza 
stessa dell’autore, un testo che 
invita ancora oggi alla riflessio-
ne su questo sentimento che 
come spiega nel primo capitolo 
«è stato impresso da principio 
nell’animo umano, quindi è sta-
to accresciuto dall’esperienza, e 
infine è stato reso obbligatorio 
dall’autorità della legge». 
Dopo un breve Prologo, in cui 
Aelredo racconta di aver cer-
cato di vivere cristianamente 
l’amicizia, aiutato della lettu-
ra della Bibbia e dei Padri,  il 
testo è articolato su tre libri: 
«Origine e natura dell’amici-
zia», «Vantaggi ed eccellenza 
dell’amicizia», «Pratica dell’a-
micizia». 
Se nel primo libro il tema vie-
ne affrontato nel dialogo tra 
Aelredo e Ivo, un novizio,  a 
partire dall’«essenza dell’ami-
cizia», inzia già a delinearsi un 
vero e proprio percorso - «nel-
la vera amicizia si progredisce 
diventando migliori e si coglie 
il frutto gustando la dolcezza 
di quella perfezione» - che si 
esplicita poi maggiormente 
nel secondo libro. Si tratta di 
un nuovo colloquio fra Aelre-
do, Gualtiero e poi Graziano a 
partire da un commosso ricor-
do dell’amico Ivo, un dialogo 
di carattere pedagogico che 

esalta la bellezza dell’amicizia: 
«Per guarire le nostre ferite, in-
fatti, non c’è medicina più for-
te, più efficace o più eccellente, 
in tutte le faccende terrene, che 
avere uno che in ogni avversità 
ci venga incontro, compaten-
do le nostre sofferenze e in 
ogni occasione favorevole ac-
corre per rallegrarsi con noi».    
Elemento fondante, ricor-
rente, costitutivo che l’autore 
pone di sfondo, quell’amore 
di Dio all’origine e al culmine 
di ogni legame. Amore che si 
riscopre e si rivela nell’amico 
e che si è chiamati a sperimen-
tare aprendo la propria anima 
all’altro perché «chiamiamo 
amici soltanto coloro ai quali 
non abbiamo paura di affidare 
il nostro cuore e quanto si tro-
va in esso».

Federica BELLO

dibattito politico e culturale. 
Il dialogo tra Michele Marchi 
e Paolo Pombeni ripercorre la 
storia del cattolicesimo poli-
tico dal Risorgimento ad oggi 
soffermandosi in modo par-
ticolare sul «caso» italiano. 
È un movimento omogeneo 
o plurale? La presenza della 
sede pontificia in Italia ne ha 
condizionato l’evoluzione? Da 
Murri a Sturzo, da De Gasperi 
a Moro, da Andreotti a Fanfa-
ni, da De Mita a Prodi, il vo-
lume mette a fuoco tutti i più 
rilevanti snodi della storia con-
temporanea tra luci e ombre.

Luca  ROLANDI 

Piccole storie 
in punta di penna

Racconti e disegni
Bibbia ogni giorno
Una storia per ogni giorno 
dell’anno. Ma non una qua-
lunque, bensì una tra le più 
lunghe e lette del mondo: la 
storia biblica. È questa l’idea 
che ha sviluppato la scrittri-
ce Sally Ann Wright per la 
creazione del suo testo «365 
storie bibliche per ragazzi» 
in cui ritroviamo moltissimi 
fra i più celebri e letti passi 
della Bibbia, illustrati da vari 
disegnatori (Honor Ayres, 
Paola Bertolini Grudina, 
Estelle Corcke, Maria Cristi-
na Lo Cascio ecc..). 
Dalla Genesi alle Lettere di 
San Paolo, passando per i 
Vangeli, l’autrice ha trovato 
una via originale per  raccon-
tare ai ragazzi, soprattutto ai 
più piccoli, questo testo così 
complesso ed importante. 
Un percorso quindi, che por-
ta il lettore ad apprezzare le 
Scritture in modo nuovo, 
con brevi ma intensi estrat-
ti la cui comprensione viene 
facilitata dalle illustrazioni. 
Anche la titolazione di ogni 
racconto rappresenta un in-
vito alla lettura, un’estrema 
sintesi accattivante per «im-
mergersi» in una parabola, o 
in una tappa della storia di 
Israele. 
Da leggere alla sera, piutto-
sto che a scuola o al catechi-
smo, questo libro si indiriz-
za, come dice il titolo stes-
so, ai ragazzi, in particolar 
modo ai giovanissimi: coloro 
che vogliono avvicinarsi alla 

lettura della Bibbia senza 
lasciarsi impressionare dalla 
lunghezza e complessità del 
testo originale, comprenden-
do però in modo efficace i 
semplici scritti. 
È inoltre un’opportunità per 
acquisire la buona abitudi-
ne di leggere ogni giorno un 
brano, per crescere spiritual-
mente e riflettere sulle Sacre 
Scritture con facilità e tanti 
colori.

Bimbi:
si gioca!
Se siete in cerca di un gioco da 
fare insieme ai vostri bambini, 
sia che siate animatori o geni-
tori, questo è il libro che fa per 
voi. Cinzia Meli ha infatti rac-
colto in «Giochiamo?» moltis-
simi passatempi ed attività da 
fare con bambini e bambine 
dai quattro ai dieci anni. Sono 
inoltre proposte numerose 
scalette con giochi utili per di-
vertirsi insieme la sera di Na-
tale o se si vuole intraprendere 
una caccia al tesoro. L’autrice, 
esperta animatrice, descrive 
tutti i giochi in maniera com-
pleta: dalla loro preparazione 
con il materiale necessario, 
allo svolgimento e alla riso-
luzione di eventuali problemi 
che possono insorgere. Que-
sto libro, come spiega la scrit-
trice stessa, è stato sviluppato 
«con» e «per» i bambini, un 
pratico strumento che può 
aiutare a riscoprire e recupera-
re la felicità e la spensieratezza 
giocando e divertendosi.
• «Giochiamo?», Cinzia Meli, 
Elledici, Torino, 2015, 61 pagi-
ne, 3,90 euro.  
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«Un inglese che si era perso 
ad Atene e non riusciva a 
fermare un taxi che lo ripor-
tasse in albergo si ridusse a 
gridare ai tassisti le uniche 
parole greche che conosceva: 
‘Kyrie eleison, Signore abbi 
pietà». È la più breve (e tra 
le più evocative) di «Piccole 
storie dell’anima» contenuta 
nell’ultimo volumetto della 
collana omonima intitolata 
«L’iceberg e la duna» (Elle-
dici). L’autore, don Bruno 
Ferrero, salesiano, direttore 
del Bollettino Salesiano, con 
queste sue fortunate raccol-
te di pillole di saggezza (17 
pubblicate finora) è di nuo-
vo  in cima alla classifica dei 
«Best seller della fede», i li-
bri più venduti nelle librerie 
religiose. Il perché è molto 
semplice: i raccontini scrit-
ti in punta di penna da don 
Bruno – come la sua attesis-
sima rubrica «La buonanot-
te» con cui chiude ogni mese 
il Bollettino fondato da don 
Bosco – colpiscono diretta-
mente al cuore del lettore di 
ogni età. Perché, partendo 
da uno spunto di vita quo-
tidiana, con un pizzico di 
humor e una rara saggezza 
che attinge alla letteratura e 
alla Scrittura, chi legge coglie 
un consiglio, uno spunto per 
migliorarsi, per vedere il lato 
positivo della vita, per rin-
graziare per quello che si ha, 
la vita innanzi tutto. Al ter-
mine di ogni Piccola storia 

c’è sempre una chiosa tratta 
da un brano dell’Antico o 
del nuovo Testamento, da 
un classico della letteratura, 
da un proverbio oppure da 
una riflessione dello stesso 
autore, come la «morale» 
dopo le fiabe. Ecco la chiosa 
dell’autore al termine della 
favoletta dell’inglese che di è 
perso ad Atene («Conoscere 
il greco», pag.69): «All’inizio  
di ogni Eucarestia gridiamo, 
in buon greco, la stessa in-
vocazione: «Signore, portaci 
a casa». Semplice e geniale. 
Come tutte le 40 nuove «Pic-
cole storie» da non perdere. 

Marina LOMUNNO    

Giovedì 23 luglio alle 21, in corso Valentino 66 a Casale Monfer-
rato, la Comunità educativa salesiana «Harambèe» ospita la pre-
senziane de «Il cortile dietro le sbarre: il mio oratorio al Ferrante 
Aporti» (Elledici), il libro-intervista di Marina Lomunno, giorna-
lista de «La Voce del popolo», a don Domenico Ricca, salesiano, 
da 35 anni cappellano del carcere minorile di Torino e supervi-
sore pedagogico della Comunità. Il libro, introdotto dal Rettore 
Maggiore dei salesiani, rende omaggio a san Giovanni Bosco nel 
bicentenario della nascita e ripercorre, attraverso l’esperienza del 
cappellano e le vicende del carcere minorile torinese. I diritti d’au-
tore della vendita del libro-intervista saranno devoluti in borse di 
studio e lavoro  per i ragazzi del Ferrante Aporti. Alla serata inter-
vengono don Domenico Ricca e l’autrice. Informazioni: Haram-
bée, tel.142.451667 - comunitaharambee@salesianipiemonte.it.  

Cortile dietro le sbarre:
presentazione a Casale il 24


